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PARIA 
e// NA7ÀL /A GINZBURG 

CE1 
UNA specie di uomini 

'he io Hiiamo dentro di ine 
1 paria. Sono stala contenta 

quando ho trovato questo nome 
per loro, mi riusciwi più forile 
riconoscerli e ragionare tra me, 
adesco che a \ c \ o tro\ato unYi pa
rola «he li d(Tmi\ii bene. 

C'è molle specie di uomini, na
turalmente. Dividere gli uomini 
in due «-ole specie, agnelli e tigri, 
prepotenti e deboli, sj capisce < he 
farebbe poro. C'è nuche tanti 
uomini < he non sono uè dei de
boli riè dei prepotenti, ma respi
rano bene coi polmoni e vivono 
giusto, senza neppure un'ombra 
di superbia o di prepotenza. A 
me pare che il pessimismo in 
questo tipo di < ose sia molto stu
pido, così come è molto stupido 
•voler essere ottimisti ad ogni co
sto, e c'è nel pessimismo assolu
to come nell'ottimismo assoluto 
qualcosa i\\ estremamente inge
nuo e convenzionale, qualcosa 
che impedisce di veder chiaro e 
che miche induce ad agire stu
pidamente. 

Quelli che io chiamo dentro di 
me i paria, sono gli uomini che 
crescono alla \ i t a con l'intima 
persuasione di non aver alcun 
diritto a questa vita, ni benes
sere e al cibo, col senso che le 
privazioni e i desideri insoddi-
stutti siano il loro vero destino. 
Mi sono tanto avvezzata a pen
sare n loro, che adesso li ricono-
eco subito quando li incontro, e 
mi pare che portino impresse sul 
v iso , nei gesti e negli abiti le 
st igmate della loro natura di pa
ria, di vitt ime consapevoli e pre
destinate. Paria ce ne sono dap
pertutto. Non è detto che debba
no essere dei veri paria, non è 
detto che siano necessariamente 
scalzi e digiuni, con le membra 
dolenti per aver passato la notte 
sulla panchina d'un giardino 
pubblico, benché la parola e pa
ria > faccia pensare a delle cose 
così. Di paria se ne trovano dap
pertutto. Ma loro sono uomini 
che quando dormono in un letto 
o mangiano, provano un senso 
d'amarezza e di colpa, come se 
quel che possiedono l'avessero 
strappato ad aWri. 

T paria sono uomini a cui rie
sce estremamente difficile com
piere gli atti più normali e ba
nali della nostra vita. Sono uo
mini che trovano estremamente 
difficile servirsi degli strumenti 
consueti , che sono offerti ogni 
giorno n ogni uomo: acqua, pane, 
cibo, denaro, sigarette, lavoro 
Oppressi da una malinconia che 
r nata in loro nei giorni più lon
tani dell'infanzia, dove la memo
ria non giunge, soffocati da un 
amaro senso di co lpa, esitanti e 
riluttanti dinanzi agli oggetti più 
comuni e normali, i paria si muo
vono con suprema lentezza e dif
ficoltà in un mondo che gli uo
mini liberi e pienamente convinti 
del proprio diritto percorrono 
con tranquilla superbia, viag
giando e facendo all'amore, spen
dendo senza cautela e senza esi
tazione il loro denaro, colmi nel 
sangue del loro pieno diritto e 
m p i d i e pronti nei gesti, nel re
spiro e nel passo. 

A questi uomini dal facile re
spiro la fatica di cui soffrono i 
paria e affatto ignota. Non im
maginano niente di simile nel li
bero e lieto fluire del respiro e 
del sangue, nella ca lma e superba 
certezza degli atti loro. Non sup
pongono come per un paria chia
mare un facchino, ordinare un 
pranzo al ristorante sia sempre 
un dramma, un problema inte
riore. I paria sentono sempre il 
peso del loro corpo e dei loro 
pc<=ti nell'aria, ogni futile atto su
scita in loro gli echi più remoti 
e profondi. Quando provano fe
licità o benessere — . n o n c'è uo
m o a cui non «ucceda di e « c r e 
molto felice ogni tanto — i paria 
si sentono immediatamente così 
colpevoli , e in fondo così spostati 
in questo stato tanto nuovo per 
loro, che prendono ad aspettare 
l'attimo in cui la felicità %crrà 
loro strappata, il tempo del di
g iuno e delle privazioni, quando 
ancora «aranno soli e spogli , di
sprezzati e respinti. Con tutto 
l'animo e con tutto il corpo si 
prostrano in attesa della sventu
ra. e soltanto nella sventura I 
paria «i «cntono abbastanza a ca
sa propria, riescono a trovarvi 
perfino una sorta di tacita ag-
grc-ssnità. finalmente un'audacia 
di ribellione che non cerca gesti 
o parole ma in qualche modo li 
pazia. 

Non un'ora e non un minuto 
eì abbandonano alla quiete di vi
vere. Inoltre sono sempre perse
guitati dal ricordo di lettere a 
cni non hanno risposto, di tele
fonate c h e non hanno fatto, pro
prio perche in loro ogni minimo 
atto solleva dubbi e problemi 
proprio perchè a loro co«ta fati 
ca servirsi dei più comuni stru
menti che sono offerti agli uomi
ni. perchè a loro è difficile ogni 
rapporto con gli uomini e con 
le. co«e. Se si recano a una riu
nione mondana, pesano sulle loro 
membra gli abiti che non hanno 
scelto secondo il loro desiderio, 
m a tenendo conto delle circoetan-

ze più d h e r s e . e che ora alla 
luce del sole sembrano loro così 
assurdi e ingiustificabili. E li op
prime l' in\idid degli uomini dal 
respiro facile e libero, l'impoten
za di fronte a una realtà che so
no incapaci di dominare, il mon
do pieno di donne e di negozi e 
di strade, cosi bello e lieto per 
coloro che lo percorrono libeii. 

C'è un momento che ì paria 
si rendono conto d'essere per 
per sempre dei paria. Si rendono 
conto che In loio condizione non 
è detei minata da eiri (istanze 
esteriori, e che niente, uè gli anni. 
uè lV«perienzn, uè l'altrui alletto 
potranno porci un rimedio. I" il 
momento in cui .se ne accolgono 
è molto importante l'uò darsi 
fhe succeda allora qualcosa di 
molto import.iute nella vita dei 
paria. Può darsi che si la-eino 
andare, che si dichiarino vinti, e 
rinuncino allora per sempre alla 
più elementare possibilità di vi
ta; può darsi che si lascino man
giare dai \ermi e dai cani, guar
dando spegnersi nel profondo del 
proprio an imo il barlume del
l'ultima volontà, dell'ultima spe
ranza. Sì, questo certo può anche 
succedere. Ma può succedere in
vece qualcosa di molto bello, 
qualcosa d'inaspettato, una meta

morfosi straordinaria: può succe
dere che i paria diventino uomini 
liberi, non liberi come sono liberi 
gli altri, quelli dal facile respiro, 
di tutt'altra libertà i m e c e : di una 
libertà più profonda, tutta inte
riore, dove d a w e r o i gesti e gli 
abiti, il digiuno e la sazietà non 
coniano assolutamente più nulla; 
può succedere «-'he i paria diven
tino degli uomini così liberi r 
così Torti, che i cnsj e le storie 
della loro vita perdono ogni im
portanza: e quello che davvero 
lesta vivo in loro, sono le cose 
vere ed eterne, che non richiedo
no particolari strumenti, uè ge
sti. uè abiti, uè parole; nella 
nuo.va realtà che essi creano al
lora per sé, non c'è né la vergo
gna né la colpa, uè il disgusto di 
sé uè il disprezzo altrui; è quella 
una realtà dove i paria si sen
tono davvero molto bene, ed è 
una realtà che forse raggiungono 
di rado gli uomini dal respiro fa
ci le e lieto; poiché i viaggi, gli 
abiti, le parole, l'eccessiva spen
sieratezza dei gesti e degli atti 
possono portare molto lontano 
dal mondo delle cose vere ed 
eterne, là dove l'uomo è vera
mente solo e spoglio, umile ed 
inerme din.m/i a Dio. 

N A T A L I A O I N Z B U R G 

IL SOGNO Dì REBECCHINI T1AGQTO F R A M 3 ROTIJTB D E I T E R Z O REMCltt 

Socialismo nuovo 
nella Germania d'oggi 

Intervista con WILHELM PIECK 

Il Sindaco di Londra saluta la folla dalla sua modesta carrozza a bordo della 
quale i solito passeggiare per la città. 
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BERLINO, novembre. 
I membri del SED non sono più 

né comunisti , né socialisti, bensì 
marxisti , socialisti di tipo nuovo, 
sono membri di un partito che 
lotta e combatte per l'unità del
la classe operaia tedesca, per l'u
nità nazionale tedesca, per una 
Germania democratica e socia
lista. 

La fusione avvenne su base pa
ritetica. Il SED ha due presidenti, 
Pieck e Grotewohl e due Vice
presidenti Ulbricht e Fechner. 
Segreteria, Direzione e Comitato 
Centrale sono a base paritetica. 
Ma, con l'afflusso dopo la fusio
ne, di oltre mez^o mil ione di la
voratori, che non sono né e x - c o 
munisti , né ex-social ist i , bensì 
unicamente socialisti unificati, il 
criterio della pariteticità sta per
dendo ogni significato negli orga
nismi di base, ove è completa
mente superato, anche perche né 
gli ex-comunist i sentono una dif
ferenza qualsiasi fra il loro pen
siero e quel lo di Grotewohl o di 
Fechner o degli altri dirigenti e x 
socialisti, n é gli ex-social ist i v e 
dono in Pieck o negli altri diri

genti ex-comunist i , una linea po 
litica diversa da quella fissata in 
comune nei congressi del Partito. 

Pieck mi r iceve nel suo grande 
studio alla sede del SED nella 
Lothringerstrasse, il cuore operaio 
di Berlino. 

I b o n z i n a z i s t i 
« Il SED fi è assunto la mis

sione di aiutare il popolo tedesco 
ad uscire dalla situncione cala-
strofica in cui è stato gettato dal
la banda hitleriana e dalle forze 
imperialiste tedesche, dai Junker 
e dai grandi i ndus t r i a l i della 
Ruhr. Per porre le basi di una 
n u o r a Germania pacifica e de
mocratica occorre anzitutto espro
priare senza indennità i bonzi 
del partito nazista, i Junker ed 
i grandi capitalisti in modo che 
i c r imina l i di guerra di ieri non 
possano ritornare ad essere i cri
minali di guerra di domani; oc
corre mettere costoro nell'impos
sibilità di poter un giorno ripren
dere le leve di comando dell'eco
nomia e della pol i t ica tedesca, al
trimenti quel giorno non l'i sa
rebbe p iù una democrazia tede-

CRONACA CRIMINALE DI UN NUOVO IDOLO DEL NEOFASCISMO 

Le stragi torinesi di De Vecchi 
La sera della domenica, 17 dicem

bre, un giovane comunista, Carlo 
Prato, aveva ucciso, in Istato di 
legittima difesa e dopo essere stato 
ferito ad una gamba, due squadri
sti. La notizia .si era diffusa 1 api-
damente nella città e si attendeva
no rappresagli e, ma nessuno pen
sava che esse assumessero quella 
estrema gravità che assunsero real
mente. 

Non. potemmo chiudere occhio 
in tutta la notte. Si udivano quasi 
di continuo colpi di rivoltella e di 
.fucile: probabilmente i fascisti, 
ubriachi di vino e di sangue, si di-
\ertivano a sparare all'impazzata. 
Verso mezzanotte sentimmo una 
serie di forti esplosioni: erano, co

me sapemmo più tardi, bombe In
cendiarie, lanciate dagli squadristi 
nei locali della Camera del Lavoro 

Al mattino di buon'ora, senza co
noscere con esattezza quanto era 
avvenuto nella notte, ma compren
dendo che qualcosa di molto grave 
era successo, decidemmo in linea di 
massima che, dopo aver visto altri 
compagni ed esserci informati mi
nutamente sull'accaduto, saremmo 
partiti quella sera stessa o il giorno 
dopo, Viglongo per Trieste ed io 
per Roma, allo scopo di informare 
la redazione de II lavoratore e la 
Direzione del partito. 

Ci avviammo perciò, uscendo dal
l'albergo, alle otto del mattino, ver
so la casa di Gennaro Gramsci il 

quale abitava In una camera mo
biliata in piazza dello Statuto e che 
doveva fornirci il danaro necessa
rio per il viaggio. 

All'angolo di via Garibaldi « di 
corso Palestre, a pochi passi dal
l'albergo dove avevamo passato la 
notte, un giornalaio aveva esposto 
La Stampa e La Gazzetta del Popo
lo con segnato in rosso le più im
portanti notizie del giorno e della 
notte precedenti. Prima ancora di 
comprare I giornali ci arrestammo 
esterrefatti, come pietrificati, a leg
gere quelle notizie. 

Carlo Berniti, segretario del Sin
dacato Ferrovieri, consigliere co
munale, membro del Partito Comu
nista e nostro ottimo amico perso

c i canto degli « fimi della rivelazione > la reazione fascista proteggeva gli interessi della speculazione agraria e industriale. 

Oggi 'Kilt il ro esaurito „ 
Lazio e K orna sono 

al lo Macho 
di Ironie 

Lazio e Roma sono di nuovo di 
Sronie. Si sono incontrate non si sa 
quante volte, ora ha vinto l'una ora 
l'altra, spessissimo hanno pareggia
to. Ma per il tifoso la partita è Tem
pre nuova, e sempre come se la ve
desse per la prima rolra 

Fin da ieri la rendita dei biolief-
ti e esaurita ed i prepiirain i delle 

Due dei principali protagonisti 
dell'incontro che si disputerà o«;jri 
allo Stadio: Remonrilni (LAZIO) 

e Zsengeller (ROMA). 
d»f squadre sono stati ultimati. Vt 
è però molta incertezza per le for
mazioni date le non brillanti con
dizioni fisiche di qualche giocatore. 

7 buxncoazzurri hanno preoccupa
zioni sìa. all'attacco che nelle linee 
arretrate, tanto che è molto diffici
le prevedere quale sarà Iti loro for
mazione. Tut tavia Mtmbra assicura

ta la presenza In campo di Remon
dini. che ieri sera alla sede di Via 
Frattina presentava un aspetto ras
sicurante, dopo l'influenza che lo 
ha tenuto a letto per due giorni. 
Per la mediana lo schieramento do
vrebbe essere il solito, a meno che 
non si voglia dar credito alle voci 
che prevedevano l ' innesto dt Pia
centini a mediano destro. Per la 
prima linea invece si e indecisi tra 
Fantoni IV e Vidal dopo l'infortu
nio a De Andreis, ed a emetto pro
posito e stata ventilata anche la 
probabilità di assegnare a Fantoni 
IV il TTCJO di centravanti col con
seguente spostamento di Penzo a 
estrema sinistra 

Jn casa giallorossa le cose appaio
no meno complicate. Sei sodalizio 
della Roma si mantiene il più stret
to riserbo sul probabile schieramen
to, ma s cambiamenti dovrebbero 
essere apportati nelle linee a r r e 
trata, fermo restando la sosti turio-
ne di Riva con Perretti in pr ima 
linea. Pare assicurata comunque la 
presenza in campo di Brunella ma 
non si può dire altrettanto di Fusco 
che risente ancora di uno stiramen
to muscolare. Per questo l'allenato
re tiene a disposizione Puppo e 
Contin contando specialmente sul 
secondo per un'eventuale sostifn-
zione di Andreoli che passerebbe 
*• centrosistemista ». 

L'n pronostico non è certo facile, 
come sempre nei confronti strqcit-
fadfni. A rigor di tecnica, però, ci 
pare che la Lazio abbia le carte più 
in regola. 

L'incontro avrà inizio alle 14JQ. 
E le altre partite? Il » Toro - in

contra in casa la matricola salerni
tana Il compito non si presenta 
ideile p*r oli uomini di Marzola se 
t i confiderà il periodo tmagliant* di 

forma che sta attraversando la -ri 
velazione del Sud*. 

Altra partita di cartello i quella 
di Napoli, dove i partenopei, ormai 
sulla via della guarigione faranno 
esordire contro la Juven tus il nuo
vo centravanti mulatto La Paz. 

Ecco le probabri formazioni per 
l'incontro dello Stadio: 

L u t o : 
Gradella 

Remondini Antonazxl 
A'ranl Gualtieri Ferri 

Magrini Flamini 
Pucclnelli Penzo Fantoni IV 

• 
Peeaola Amadei Ferrari 

Zsenaeller Perretti 
Dell'Innocenti Valle 

Andreoli Fusco Brunella 
Risorti 

Roma»; 

Le partite di oggi 
Lazio - Roma 
Alessandria - Lucchese 
Genoa - Sampdoria 
Livorno - Inter 
Vicenza - Bologna 
Pro Patr ia -Tr ie s t ina 
Torino - Salernitana 
Napoli - Javentus 
Mllan - Atalanta 
Bari - Fiorentina 

Riposa: Modena 

Itarlali e Coppi all'Appio 
ORJ». con inmo ali» ore 14.15, avrà 

Inopo al MotoTelodromo Appio aria im
perlante nnnione ricli«tica eni prende
ranno parte, tra pli altri, i campionis
simi Coppi e Bartali Nel programma, 
che ti pr»T»de nutrito. *i «lupntrr» una 
cara ad omnium ed nn'indiTulnale di 60 
Ciri. Le formazioni drlle squadre <ono 
I* seguenti: Coppi. I-eooi. Torcaceli e 
Rre*rt da una parte e Bartali, Magai Fio-
icate. Ricci • Biai dall'altra. 

naie, era stato fucilato, già nel po
meriggio del lunedì, in un prato 
del Nichelino, alla periferia della 
città. 

Il corpo di Pietro Ferrerò — di 
Pietro Ferrerò che avevamo la
sciato e con il quale avevamo par
lato poche ore prima — era stato 
rinvenuto, tutto pieno di contusio
ni • con il cranio sfracellato, ai pie
di del monumento a Vittorio Ema
nuele II, a poche centinaia di me
tri dalla Camera del Lavoro; a po
che centinaia di metri dal punto 
dove l'avevamo lasciato la sera in
nanzi. 

La morte di Serrati 
E la tragica lista degli assassi

nati continuava, con molti nomi da 
noi sconosciuti: Cesare Pochattino, 
Matteo Chiolero, Arminio Andreo-
ni, Andrea Chioso, Matteo Tarizzo. 
Leone Mazzola, Evasto Becchio, Gio
vanni Massaro. Tutte queste per
sone erano state assassinate nella 
notte dal 13 al 10 dicembre. Deci
ne e decine di feriti gravi erano 
6tati trasportati, pure nella notte, 
nei vari ospedali della città. 

Il primo colpito mortalmente, in 
quei giorni, dalla bestialità fascista, 
era stato il compagno Berruti. 

Nel pomeriggio del 18 dicembre 
alcune camicie nere, capitanate da 
un tale Porro, giovane studente che 
aveva appartenuto alla Gioventù 
comunista fino a pochi mesi pr.rra, 
si recarono negli uffici delle Fer
rovie dello Stato, in corso He Um
berto, e si impadronirono di lui. 

Tutti coloro che hanno visto Ber
ruti, quando egli già si trovava nel
le mani dei suoi carnefici, riferi
rono ch'egli era assolutamente cal
mo, che non dimostrava alcun se
gno di emozione. Nell'autocarro che 
lo conduceva verso la morte, egli 
fumava tranquillamente la pipa, 
com'era sua abitudine. Non era né 
un ingenuo né un illuso. Sapeva 
senza dubbio il destino che l'aspet
tava. Ma affrontava serenamente la 
morte, sicuro ch# il cuo martirio 
non sarebbe stato vano; sicuro che, 
anche nella morte, egli avrebbe 
tervito la causa pep la quale ave
va vissuto. 

L'autocarro ti fermò, per pochi 
minuti, alla sede del Fascio, in Cor
so Carroll. Porro andò a rendere 
conto ai suoi superiori dei risul
tati della spedizione, poi l'autocar
ro riprese la marcia e si avviò, ra
pidissimo, verso il Nichelino. Quel 
che sia successo, nel prato del Ni
chelino dove venne rinvenuto, la 
sera a tarda ora, il cadavere di 
Carlo Berruti. lo si può immagi
nare. 

Il mattino seguent*, un usciere 
degli uffici dove lavorava Berruti 
— un tale Angelo Qulntaglié, ex 
carabiniere, tutt'aliro che sovver
sivo e neppure antifascista — non 
potè nascondere la sua indignazio
ne per quanto era avvenuto. Qual
che carogna sentì le sue parole 
Verso mezzogiorno si presentò ne
gli stessi uffici una squadra di ca
micie nere. Il capobanda chiese 
di Quintagliè. Quando questi si 
presentò, assolutamente ignaro di 
quanto stava per accadere, venne 
colpito a moTte da sei colpi di ri
voltella. Poi, le camicie nere si 
ritirarono indisturbate. 

Cadaveri sfigurati 
n rlglio di Carlo Berruti, gio

cane di meno di venfanni, ch'era 
anch'egli Impiegato alle Ferrovie 
come «aiuto applicato», venne li
cenziato poco dopo l'assassinio del 
padre, per -scarso rendimento». 

Nessun testimonio, se non i fa
scisti, ha assistito all'assassinio di 
Pietro Ferrerò™ Ma esso può esse
re ricostruito quasi in ogni parti
colare. 

Dopo averci lasciato, la sera del 
lunedi, Pietro Ferrerò, invece di re
carsi immedj r.amvmle all'albergo, 
si deve essere avvicinato alla Ca
mera del Lavoro. Probabilmente 
questa era già circondata dai fa
scisti, che si proponevano in incen
diarla e che riconobbero il segre
tario della Sezione Metallurgica. Si 
Impossessarono di lui e lo legarono 

lanciato, a tutta velocita, lungo il 
corso Galileo Ferraris, verso il mo
numento a Vittorio Emanuele II 
che si trova all'incrocio di questo 
corso e del Corso Vittorio Emanue
le. . Il mattino seguente si rinven
nero, lungo il vasto viale, brandel
li della carne di Pietro Ferrerò e 
gecce del suo sangue. 

Quando, nella notte, il suo ca
davere venne trasportato all'Ospe
dale di San Giovanni, esso non « l i 
ne riconosciuto neppure dai suoi 
congiunti. Il euo viso, il suo capo 
erano ridotti ad una poltiglia di 
carne, di ossa e di sangue. Soltan
to una lesserà che aveva nel por
tafoglio permise di identificarlo 

In quella tragica notte aveva vo
luto dare ancora una volta uno 
sguardo alla Casa del Popolo, alla 
sua casa. Quell'atto gli valse la mor
te; la più orribile delle morti. 

Perchè continuare nella maca
bra evocazione? 

Quasi tutte le altre vittime cono
sciute della *• strage di dicembre » 
sono state sequestrate nelle loro 
case, a iarda ora, quando già si 
trovavano a letto, davanti agli occhi 
dei genitori, delle mogli e dei fi
gliuoli terrorizzati, come impazzi
ti dallo spavento. Alcuni — Mat
teo Chiolerio, Andrea Chiomo, Leo
ne Mazzola — vennero massacrati 
a colpi di rivoltella o di bastone, 
relle stesse case, alla presenza dei 
loro cari. Altri vennero trascinati 

in una via o in un prato vicino 
dove vennero rinvenuti più tardi, 
cadaveri. Dopo aver ucciso Erminio 
Andreoni, le camicie nere tornaro
no nella sua abitazione, dove si tro
vavano la giovane moglie ed un 
bimbo in fasce, asportarono tutto il 
mobilio e gli diedero fuoco in mez
zo alla strada La moglie di An
dreoni che tentò di protestare, ven
ne insultata e schiaffeggiata 

Il quadrumviro compiaciuto 

Il numero esatto delle vittime del
la «strage di dicembre» non è mai 
stato conosciuto Gli uccisi identi
ficati furono undici, ma lo stesso 
Console della Milizia, Pietro Bran-
diirarte, dichiarò, all'indomani del
la strage, — di cui egli era stato 
l'organizzatore diretto, assieme ad 
uno speciale .< quadrumvirato » com
posto dei fascisti Scarampi del Cai
ro. Voltolini, Monferrino e Orsi — 
che gli assassinati erano molto più 
di undici. Si ritiene, in generale, 
che essi furono una trentina, oltre 
agli innumerevoli feriti. 

Pure all'indomani del massacro 
Cesare Maria De Vecchi, che era in 
quel momento Sottosegretario di 
Stato, fece conoscere pubblicamen
te il suo compiacimento per quan
to era avvenuto a Tonno assumen
done personalmente tutta la respon
sabilità. 

MARIO MONTAGNANA 
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André Gide 
Son potremo nemmeno dire a sua di

scolpa. parlando dt Andre Gide in oc
casione del conferimento tiri Premio 
\obrl per la letteratura, rhr reti *i 
è mantenuto, prezioso e accorto fotta, 
an deisti* de la mrltc .Yon potremmo 
nemmeno fare di que'to solo difetto 
Funico motivo del noitro distacco da 
lui « della nostra polemica, vitto che 
più motivate e profonde sono le raeiom 
che otti portiamo contro di lui per il 
suo panato dt letterato poeta e 'atti 
sta. per la sua pretunìa e in o|fni modo 
tradita mintone di educatore. Qui ap 
punto, e nel suo corctente imharbari-
mento della nozione delTuomo, mi pare 
debbano ricercarti le manifettanoni rr 
gatioe della tua opera: nella corni 
rione mnurata e compiaciuta che rtli 
ha esercitato ed rtcrcita tui «i/ni lettori. 
nel calcolato « colpevole rifiuto Ai ar 
celiare e di credere nella retrontahi 
lità dello tcrwere. 

Un maettro corrotto dunque, ma enti 
attetato e de*ideTr>*n tìi alluni. Ha 
ridursi m mi'ura'e Veffclto di otni ver 
so o parola, pronto a blandire ctni 
derolerta. a fare di otni rutti contem
poranea un godimento m credere me 
vitahile tigni vliio della propria ela*re 
Persino la sua vantata tele di /ititlirix 
rirrane sul piano di rin mito indmi 
dualisia. non supera remmeno il li
mite rittretto dt una nomale coscimra 
protettante. Fppure nel mondo delle 
lettere fé non soltanto in Fra-eia d"vr 
anri qualcuno ri l levato da vari pnl 
piti non etrlwi quelli deiriporritia te 
tutta a predicare contro di lui) il norre 
di Gide è staio difiuto con rmrrrdi-
bile aureola delTatceta e delTapott^lo 
Dì nn ateeta e di un ap^ttnlo s'in
tende. peccatore e danraìo. ma rhe 
alla fine ha scoperto fra tanti dubbi 
il fra-.elto di verità, la certer/a che 
il mondo coti come t ed aprire r+* 
tutti, con la tua miterta. la t:a fame. 
la guerra pertino coi i tur.t rxx-Kp» ma
ledetti. è il migliore dei mondi pota
bile. il golfo dove t. appaia ogni az 
tardato sogno di r-vnlta Tuffa la *va 
rivolurione. del retto più moralittira 
che concreta, non supera Tampierta di 
un semplice dubbio (t Ja vie r ' a ' " r * 
plus belle que ne le enr.'ertent Ut 
hommet »> e del re'fn il comodo etrr-
cirie, delTedomsmo r#>n può estere to-
rtituito dalla scomodila di una ribel
lione, rè da »na be'femriia tfngtita 
m nn momento di sconforto o per ura 
remin+cenza plebea Certi suoi pertn-
nagti che sembrano avviati tanto lon
tano, verso toluTinni coti dttperate e 
ettreme. sospettati perfino di »r»« e 
quarch're o manichee, coT>e i' Teo. 
cadio dei * Sotterranei del l'atirano » 
ti gli amanti de « la porte etroite » o 
il cantore delle « \ourriturri terrettret > 
fintlcono col chiudere la loro carriera 
di fantasmi imrn«t'7>iN con un attr 
gratuito n una pratica oscena, tenra 
un ricordo della purezza dniderata 
tenta un solo rimpianto per estere ttati 
traditi e venduti Altre volte nn ra 

gionamento vistato « sproporzionato. 
come nella famosa argomentai.o^e omo
sessuale del Corydon. tenta di tottitiit-

srerglt neppure la sincerità coti otten-
Mla e impudica ilei tuoi Diari, gonfi 
di troppa compiacenza, di un pertt-
rtente e scottante gwlo del prrcatn. 
Altri conte Ini. di un temperamento 
ugualmente etituzionitta. si tono accon
tentati come Codesti di qualche pro-
eco per onintenualita o di amicirie 
vistof. Per Gide tutto questo *i or 
compagna alla de'olata inquietudine di 
un koettler, Hemingway o di un ìlal-
raux, allo sconforto agghiacciante dei 
vinti n dei complici Anche il tuo viag
gio nelVU.R S S. effettuato m tempi più 
facili a innocue avventure, doveva fi
nire, come pnt per tipi come lui o 
Breton, nel rifiuto o nella calunnia- era
no instabili o errate le premette, non 
poteva differire la ronclutione. 

I n discorro enti duro, coti perento
rio anche per q taìcuno fra noi, meri
terebbe un finale conciliativo, la cor
diale manata sulla spalla come tra per-
toir oneste: te non altro in contxdery-
Jinne di quanti prima d'ora, o Snlr i 
o Bo o ì'itnrelli e arenra prima Drt 
Boit e Riviere con ti loro mite fervore 
cattolico hanno parlato di Gide con fa 

I
re la fona di un patadntto o peggio 

ancora fa facilità della pertuanone Alla 
-.- ^ - - fina non slama in grado A rìcont-

vote n toltanto coti generica stmnal'M 
Saremmo noi ttent i primi a ri vn.i-
teere utile un tale Setto ->tr Tatfetto 
itttntivo che nutriamo vr t't errori ,;i 
chi esercita il mettere ir-i*tnerle dello 
scrivere e t'airarda nei territori ine 
tplorati del romanzetco t deOm tiri' a 
%(a qui rarebbe tottaiti una inalile 
minzione, toltanto .1 *>gn<, ni una de 
bnlezza innpno'rluna Ino*-; lutto » .m 
malo, nonottantt lui o. qiittle amltr, l 
noi lo firmiamo con pfia rit.mfn~a. 

M A S S I M O C A P R A R A 

sca e la pace del mondo sarà in 
penco lo ». 

« Lo sDiItippo del Partito So
cialista Unificato (SED) iella zo
na orientale prora l'efficacia e 
l 'ut i l i tà dell'unità della classe ope
raia. Nella zona sovietica m/att i 
i grandi capitalisti nazisti sono 
stati espropriati senza i n d e n n i t à 
e cosi pure i lati/oi'disti pruss ia
ni. La loro forza j :li ico-econo-
mica è infranta per sempre. Le 
p r a n d i i n d u s t r i e sono ora inte
gralmente gestite dai consigli di 
fabbrica; i l a t i fondi sono stati 
divisi fra braci tanti, piccoli pro
prietari, profughi e r educ i . Con
tadini ed operai hanno ora nelle 
mani delle armi potenti per s r i -
htjìpare una democrazia non già 
formale come quella di Weimar, 
bensì sociale e combattiva Nel la 
r o n a o r i en t a l e l'incremento della 
produz ione agricola ed industria
le ila del miracoloso; gli iridici di 
produzione nella zona sov ie t i ca 
superano di tre volte quel l i della 
Rulir e delle zone americana e 
francese, ove però nessuna rifor
ma sociale e stata realizzala ed 
i nati sono nuovamente alla te
sta dell'economia e de l l 'ammini
strazione pubblica 

« L ' a t t i n t a nefasta, antidemo
cratica ed antisocialista di Schu
macher e partieolaruienfe e v i d e n 
te 7icllc zone occidentali, ove la 
socialdemocrazia occupa delle po
sizioni di primo piano n e l l ' a m t u i -
Tiistrazione tedesca. Schumacher 
ha costantemente sulle l a b b r a la 
parola soc ia l i smo, ma la premessa 
per realizzare ques to socialismo, 

Wilhem Pieck, nno dei copi del SED, 
il partito socialista unificato tedesco. 

e cioè l'unita della classe ope
raia, egli cerca di impedirla, fre
narla, sabotarla, e con ogni mez
zo. Quando, alcuni mesi or sono, 
Schumacher ritornò da Londra, 
improvvisamente mise in s o r d i n a 
la propaganda per l'espropriazio
ne dei grandi capitalisti nazisti; 
ora, di ritorno da Washington, af
ferma che, per ti bene della Ger
mania, bisogna abbandonare ogni 
progetto di nazionalizzazione del
le i r idus t r ie (con e senza inden
nità) perche, democratizzando l'e
conomia, si saboterebbe il piano 
Marshall! 

Il g i o c o d ì S c h u m a c h e r 
* Le forze reazionarie tedesche 

e angloamericane cercano di pro
vocare la frattura della Germa
nia in due. Anche il cosldetto 
piano Marshall mira a dividere 
la Germania politicamente ed 
economicamente orientando tutta 
l'attività delle zone occidentali 
verso gli Stati Uniti, l'InghiHer-
ra, la Francia, il Belgio, ecc., ed 
impedendo ogni relazione econo
mica fra Germania occidentale 
ed orientale. La zona sov ie t ica 
v e r r e b b e così sottoposta ad una 
specie di blocco economico da 
parte della Germania controdata 
dagli anglosassoni. Si vuole pro
vocare una specie di guerra eco
nomica fra tedeschi; guerra eco
nomica olir sopprimerebbe l ' i nd i 
p e n d e n z a della nostra economia 
e porrebbe le basi per la colo
nizzazione dell'industria tedesca 
da parte dei trusts americani. 

« / due parliti socialisti (KPD 
e SPD) alle ultime elezioni am
ministrative hanno ottenuto: nel
la zona britannica il 38 9c di fron
te al 34 '"r dell'Unione demo-cri
stiana: nella zona americana il 
30 Ve di fronte al 41 *-* della UDC: 
nella zona francese il 25 % di 
fronte al 45 ^ della UDC: nella 
zona orientale invece il solo par
tito unificato, il SF.D. ha ottenuto 
il .SS e-c rf, fronte al 18 % della 
UDC! Questo dimostra che la fu
sione dei due partiti rafforza il 
movimento operaio e fa loro ra
pidamente conquistare la mag
gioranza della popolazione e la 
totalità della classe operaia! 

r Già, si dice che nella zona 
orientale non vi sia n é l i b e r t à . 
né democrazia; certo, v'è una 
grande differenza fra lo sviluppo 
democratico della zona sov ie t i co 
e que l lo delle tre zone occiden
tali. Mentre nella zona orientale 
tutti i gerarchi nazis t i sono stati 
eliminati dal le amministrazioni , 
la riforma agraria è da tempo 
un fatto compiuto e gli i n d u s t r i a l i 
naz i sono sfat i espropriati senza 
i n d e n n i t à , nulla di tutto questo 
è stato fatto nelle zone occiden
tali. Per questo Schumacher, fa
cendo eco ai giornalisti nazist i , 
«trilla che nella tona orientale 
non c'è l i be r t à . Sì, nella zona. 
o r i e n t a l e non c'è libertà nò per 
l criminali di guerra, né per i 
Junker, né per i grandi i n d u 
s t r i a l i ed i banchieri nazist i . ' • . 

LUIGI CAVALLO 
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